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[Strofa 1]
C’è chi dice che il mondo è cambiato,
che la macchina ora sa pensare,
ma dietro lo schermo lucido e muto
c’è sempre un umano da ascoltare.
Nel cuore del nostro paese, a Mozzo,
nell’auditorium acceso di voci,
la Terza Università ci ha chiamati,
a capire quel che il futuro ci tocca e ci croce.

[Ritornello]
Senza fretta e senza paura,
col pensiero che resta umano,
impariamo a chiedere piano,
non tutto quel che brilla è lontano.

[Strofa 2]
Una mano si alzava curiosa,
poi un’altra e un’altra ancora,
era un mare di dubbi gentili,
un mattino che non si ignora.
C’era chi chiedeva del sogno,
chi del lavoro o dell’arte,
e in ogni domanda sincera
c’era un futuro da imparare a parte.

[Ritornello]
Senza fretta e senza paura,
col pensiero che resta umano,
impariamo a scegliere piano,
non tutto quel che brilla è lontano.

[Strofa 3]
Non servon parole da esperti,
né ingranaggi o fili d’acciaio,
basta il gusto di capire un po’ meglio
come nasce un pensiero nuovo e mai uguale.
Che la mente di ferro ci ascolta,
ma la voce che conta è la nostra,
e se un giorno ci aiuta a capire,
è perché l’abbiam resa giusta.

[Ritornello]
Senza fretta e senza paura,
col pensiero che resta umano,
impariamo a unire le mani,
non tutto quel che brilla è lontano.

[Strofa 4 – finale/augurio]
Così chiudiamo la strada del corso,
ma la via comincia domani,
con strumenti, spirito critico e cuore,
per costruire mondi più umani.
L’intelligenza — sia pura o artificiale —
non vale se manca la cura,
e il futuro si scrive ogni giorno,
senza fretta e senza paura.

[Ritornello finale – più lento e corale]
Senza fretta e senza paura,
con lo sguardo che resta umano,
impariamo a chiedere sempre,
non tutto quel che brilla è lontano.

